P.G. 85534/2017


1^ C.C./30263-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Transazione controversia relativa all’esecuzione della sentenza n. 498/2017 del Tribunale di Ferrara promossa da Giacomelli Beatrice sul punto relativo a demolizione cornice di gronda ex Teatro Verdi.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che con sentenza n.498/2017 del Tribunale di Ferrara nella causa con RG 444/2013 veniva disposta, tra l’altro, la condanna del Comune di Ferrara, PA.CO Pacifico Costruzioni spa e Politecnica Ingegneria e Architettura scarl, in solido tra loro, “a rimuovere immediatamente la cornice di gronda in cemento armato nella parte prospiciente la proprietà Giacomelli e sovrastante lo spazio aereo della stessa”;

- che in data 19-03-2018 la sig.ra Beatrice Giacomelli, a mezzo del suo legale avv. Isabella Giacomelli, notificava ai suddetti obbligati in solido la sentenza di cui sopra unitamente a precetto con cui intimava l’esecuzione dell’obbligo di fare stabilito in sentenza; 

- che successivamente sperimentava avanti il Tribunale di Ferrara ricorso ex art.612 cpc per l’esecuzione del predetto obbligo di fare, ricorso attualmente pendente ed iscritto a RG. ES. n.477/2018 e nell’ambito del quale è già stato incaricato l’ufficiale giudiziario e nominato ctu;

- che nel corso degli adempimenti di detta esecuzione forzata, tra la sig.ra Giacomelli Beatrice ed il Comune di Ferrara è stato raggiunto un accordo che evita la demolizione del cornicione di gronda in questione, con costituzione di una corrispondente servitù in favore del Comune per la sporgenza sulla proprietà Giacomelli, pagamento da parte del Comune alla sig.ra Beatrice Giacomelli di una somma di €.30.000,00 spese di procedura compensate, a carico del Comune le spese dell’atto transattivo e costitutivo di servitù;
che la rinuncia ad eseguire la predetta sentenza, per quanto riguarda la demolizione, viene effettuata anche nei confronti dei coobbligati;

che, ai fini della transazione e della conseguente costituzione della predetta servitù, si precisa che il fondo dominante del Comune di Ferrara è identificato catastalmente al foglio 388 mapp 474, il fondo servente su cui sporge la gronda in questione e confinante col precedente è identificato catastalmente al foglio 388 mapp 483 sub 2, 3, 6, 7;

che con atto notaio DeLuca De Roseto  31-07-2013 rep 3276 Giacomelli Beatrice ha ceduto rispettivamente alla figlia Calura Vittoria la nuda proprietà di appartamento censito catastalmente al fol.388 p.lle 482 sub.1 e 483 sub.3, garage fol.388 p.lla 483 sub 2, area cortiliva fol.388 p.lla 483 sub 4, ½ di ingresso al piano terra fol.388 p.lla 483 sub.5; parimenti donava alla figlia Calura Virginia la piena proprietà di appartamento censito catastalmente al fol 388 p.lla 482 sub 2 (pro servizi) e 483 sub 6 (appartamento) e sub 7 (la corte esclusiva), ½ ingresso al piano terra fol 388 p.lla 483 sub 5; ne deriva che, ai fini della transazione e della costituzione della menzionata servitù, le predette Calura Vittoria e Virginia devono intervenire all’atto transattivo unitamente a Giacomelli Beatrice;

che agli stessi fini la predetta transazione viene stipulata per scrittura privata autenticata ai fini della trascrizione

Dato atto che:
- la transazione viene stipulata solo dal Comune di Ferrara pur essendo parti in causa anche i coobbligati in solido: PA.CO. Pacifico Costruzioni e Politecnica Ingegneria e Architettura Scarl., con spese notarili e fiscali dell’atto a carico del solo Comune in quanto unico interessato al mantenimento della cornice di gronda con trascrizione della relativa servitù;
- le due coobbligate di cui sopra hanno anticipato al Comune di Ferrara la somma di € 11.000 ciascuna autorizzando il Comune di Ferrara ad utilizzare detta somma sia per la demolizione della cornice di gronda sia per l’eventuale  diversa transazione con controparte tesa al mantenimento di tale manufatto, prevedendo la transazione rinuncia all’azione esecutiva anche nei confronti dei coobbligati;

Considerato che: la menzionata transazione appare utile e opportuna sia perché evita di intraprendere un complesso iter progettuale ed esecutivo per la demolizione della gronda ed i relativi costi, sia perché consente di non deturpare l’opera cui la cornice di gronda eccede e di cui costituisce elemento architettonico coerente con gli altri lati dell’edificio, sia perché la spesa relativa al corrispettivo è già stata recuperata pro quota dai due coobbligati per un importo di € 22.000,00 ed è stata rilevata nelle quote dell’avanzo vincolato presunto di cui alla deliberazione di G.C. P.G. n. 13149/19 del 29/01/2019 di determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo di tutte le voci di entrata e di spesa;
Si è ritenuto necessario il passaggio in Consiglio comunale in quanto con l’atto transattivo in oggetto si definiscono questioni immobiliari di competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 lett. 1) del TUEL;

Visto il testo dell’atto di transazione, allegato a far parte integrante della presente deliberazione, che verrà stipulata con scrittura privata autenticata;
Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere favorevole del Servizio Patrimonio;
Visto: 

Che con provvedimento del Consiglio Comunale P.G. n. 139479/2018 nella seduta del 20/12/2018 – verbale n. 4, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2019/2021;

Che il provvedimento di Consiglio Comunale del 21/12/2018 di PG 137028/18 verb. 5, con il quale è stato approvato il bilancio di previsione per gli anni 2019-2021;

Che con deliberazione della Giunta Comunale PG 16003 del 5/02/2019 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2019-2021;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 12/3/2019;
Sentita la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI ADERIRE, alla transazione di cui in premessa e DI AUTORIZZARE alla stipula per conto del Comune di Ferrara la Dr.ssa Alessandra Genesini, dirigente del Servizio Patrimonio del Comune di Ferrara autorizzandola altresì ad apportare tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni non sostanziali, che si rendessero necessarie od utili a meglio definire la servitù delle aree in oggetto, con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplicativa e non esaustiva, ad una più completa ed esatta descrizione delle stesse, curando la correzione di eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione catastale, a precisare valori ad ogni effetto anche fiscale, ad includere clausole d’uso o di rito;
DI DARE ATTO che la somma complessiva di euro 30.000,00 è disponibile al capitolo 20285 “Costituzione servitù a favore del Comune di Ferrara su aree di proprietà privata”, azione 1 “Costituzione servitù a favore del Comune di Ferrara per sporgenza  manufatto su proprieta' Giacomelli” e azione 2 “Applicazione avanzo vincolato - Costituzione servitù a favore del Comune di Ferrara per sporgenza  manufatto su proprietà Giacomelli” di cui alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 08 dell’esercizio 2019 del Bilancio di previsione 2019/2021;
DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti Dirigente del Servizio Affari Legali;

DI DARE ATTO che le ulteriori spese notarili fiscali e quant’altro necessario per la stipulazione della transazione e della conseguente servitù verranno finanziate con separato atto del Servizio Contratti.
I sottoscritti:

- GIACOMELLI Beatrice nata a Ferrara (FE) il diciassette ottobre millenovecentocinquantotto, residente in Ferrara (FE), Via Camaleonte n. 14 interno 2, codice fiscale GCM BRC 58R57 D548G, che dichiara di essere divorziata;
- CALURA Vittoria nata a Ferrara (FE) il dieci giugno millenovecentonovanta, residente in Ferrara (FE), Via Camaleonte n. 14 interno 2, codice fiscale CLR VTR 90H50 D548D, che dichiara di essere nubile;
- CALURA Virginia nata a Ferrara (FE) il ventidue ottobre millenovecentonovantuno, residente in Ferrara (FE), Via Camaleonte n. 14 interno 1, codice fiscale CLR VGN 91R62 D548X, che dichiara di essere divorziata;
- Il "COMUNE DI FERRARA", con sede in Ferrara alla Piazza Municipale n. 2, Codice Fiscale 00297110389, a mezzo di 
 
PREMESSO

I
- che GIACOMELLI Beatrice, per l'usufrutto generale vitalizio e CALURA Vittoria per la nuda proprietà e congiuntamente per l'intero, sono proprietarie del seguente
IMMOBILE
porzione di fabbricato in Ferrara (FE), Via Camaleonte n. 14 interno 2 e precisamente:
- appartamento ad uso civile abitazione, posto ai piani terra e primo, della consistenza di sei vani ed accessori, dotato della proprietà esclusiva di proservizi in corpo di fabbrica separato, il tutto pari a 10 (dieci) vani catastali;
-- il tutto riportato nel Catasto dei Fabbricati del comune di Ferrara (FE), fol. 388, p.lle 482, sub. 1 (i proservizi) 483 sub. 3 (l'appartamento), VIA CAMALEONTE n. 14, piano: T-1, z.c. 1, cat. A/2, classe 4, vani 10, R.C. Euro 1.626,84; 
-- il tutto confinante con Via Camaleonte, proprietà Calura Virginia, proprietà Comune di Ferrara, proprietà Casoni o aventi causa, salvo altri;
Con i diritti pari ad 1/2 su ingresso al piano terra, riportato nel Catasto dei Fabbricati del comune di Ferrara (FE), fol. 388, p.lla 483, sub. 5, VIA CAMALEONTE n. 14, piano: T, bene comune non censibile;
II
- che CALURA Virginia è piena proprietaria del seguente
IMMOBILE
porzione di fabbricato in Ferrara (FE), Via Camaleonte n. 14 interno 1 e precisamente:
- appartamento ad uso civile abitazione, posto al piano terra, della consistenza di tre vani ed accessori, dotato della proprietà esclusiva di proservizi in corpo di fabbrica separato e di corte esclusiva pertinenziali, il tutto pari a 5,5 (cinque virgola cinque) vani catastali;
-- il tutto riportato nel Catasto dei Fabbricati del comune di Ferrara (FE), fol. 388, p.lle 482, sub. 2 (i proservizi) 483 sub. 6 (l'appartamento) 483 sub. 7 (la corte esclusiva), VIA CAMALEONTE n. 14, piano: T-1, z.c. 1, cat. A/2, classe 4, vani 5,5, R.C. Euro 894,76;
- confinante con Via Camaleonte, proprietà Giacomelli-Calura, proprietà Comune di Ferrara, proprietà Benini o aventi causa, salvo altri;
con i diritti di comproprietà pari ad 1/2 su ingresso al piano terra, riportato nel Catasto dei Fabbricati del comune di Ferrara (FE), fol. 388, p.lla 483, sub. 5, VIA CAMALEONTE n. 14, piano: T, bene comune non censibile;
III 
- che il COMUNE DI FERRARA è pieno proprietario del seguente
IMMOBILE
- porzione del complesso immobiliare denominato "Teatro Verdi" sito in Ferrara (FE), Via Camaleonte nn. 8-10-12, Via Castelnuovo nn. 6-8-12, posto ai piani terra, primo e secondo;
-- confinante con Via Camaleonte, Via Castelnuovo, proprietà Giacomelli-Calura, proprietà Benini o aventi cuasa, salvo altri;
--- riportato nel Catasto dei Fabbricati del comune di Ferrara (FE), fol. 388, p.lla 474 sub. 1, 2 e 3, VIA CAMALEONTE n. 8 n. 10 n. 12, VIA CASTELNUOVO n. 6, n. 8, n. 12, piano: T-1-2, z.c. 1, cat. D/3, R.C. Euro 8.831,41;
- che nella causa di primo grado R.G. 444/2013, Giacomelli Beatrice, all'epoca piena proprietaria degli immobili sopra descritti ai punti I e II, ha convenuto in giudizio il Comune di Ferrara quale proprietario del Teatro Verdi sopra descritto al punto III, per danni e pregiudizi alla sua proprietà derivanti dai lavori di ristrutturazione dello stesso in quanto confinante con il proprio immobile;
- che nelle more del procedimento, giusta atto per Notaio Massimo de Luca di Roseto di Comacchio in data 31 luglio 2013 rep 3276/2069, registrato a Comacchio il 5 agosto 2013 al n. 1806 e trascritto a Ferrara in pari data ai nn. 11353/11354 del registro generale ed ai numeri 8107/8108 del registro particolare, Giacomelli Beatrice ha donato alla figlia Calura Vittoria la nuda proprietà dell'immobile sopra descritto al punto I e alla figlia Calura Virginia la piena proprietà dell'immobile descritto al punto II;
- che con sentenza n. 498/2017, R.G. 444/2013 veniva disposta, tra l'altro, la condanna del Comune di Ferrara, PA.CO Pacifico Costruzioni s.p.a. e Politecnica Ingegneria e Architettura s.c. a r.l., in solido tra loro, "a rimuovere immediatamente la cornice di gronda in cemento armato nella parte prospiciente la proprietà Giacomelli e sovrastante lo spazio aereo della stessa";
- che in data 19 marzo 2018, Giacomelli Beatrice ha notificato ai suddetti obbligati in solido, la sentenza di cui sopra unitamente a precetto con cui intimava l'esecuzione dell'obbligo di fare stabilito in sentenza;
- che successivamente la medesima presentava presso il Tribunale di Ferrara ricorso ex art. 612 c.p.c. per l'esecuzione del predetto obbligo di fare, ricorso attualmente pendente iscritto a R.G. ES. n. 477/2018;
- che le parti intendono oggi addivenire ad una definizione bonaria delle liti tra le stesse insorte;
IV
- che, al fine di dirimere definitivamente detta controversia ed eliminare ogni eventuale futura possibilità di contestazione sulle questioni in oggetto, i comparenti intendono stipulare tra loro un contratto di transazione, facendosi reciproche concessioni, rispetto alle pretese ed eccezioni su esposte, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1965 del codice civile;
- che tutti i comparenti garantiscono, ai sensi dell'art. 1966, primo comma, del codice civile, di avere la piena capacità e legittimazione a disporre dei diritti oggetto di controversia e che non esistono quindi terzi aventi diritto sui beni in contestazione.
TANTO PREMESSO
CONVENGONO
ARTICOLO 1 - RICHIAMO
La premessa è patto e forma parte integrante e sostanziale del presente atto.
ARTICOLO 2 - CONSENSO ED OGGETTO
Le parti, presenti e come rappresentata, al fine di porre fine alla lite già iniziata e meglio descritta in premessa, convengono di farsi le seguenti reciproche concessioni, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1965 e seguenti c.c.:
1) GIACOMELLI Beatrice, CALURA Vittoria e CALURA Virginia, in via di transazione:
a) rinunciano definitivamente, nei confronti di tutti i coobbligati in solido, alla demolizione della cornice di gronda disposta con la sentenza n. 498/2017 di cui in premessa;
b) per la sporgenza di detta cornice di gronda di circa 80 (ottanta) centimetri nello spazio aereo sovrastante la loro proprietà, costituiscono la relativa servitù, ciascuna per quanto di sua titolarità, a favore della p.lla 474 sub. 1 di proprietà del Comune di Ferrara, meglio descritta in premessa ed a carico delle p.lle 483 sub. 6, 483 sub. 7 e 482 sub. 2 di piena proprietà di Calura Virginia e della p.lla 483 sub. 3, di titolarità di Giacomelli Beatrice per l'usufrutto generale e di Calura Vittoria per la nuda proprietà, esclusivamente nella parte confinante tra le proprietà suddette e come meglio descritto e graficamente rappresentato e dettagliato nell'elaborato e computo metrico che si allegano in unico inserto al presente atto sotto la lettera "A" e che fanno parte integrante del presente accordo;

c) dichiarano di avere la piena ed esclusiva proprietà e disponibilità del fondo asservito, la sua libertà da pesi, gravami, oneri reali, vincoli, privilegi, servitù passive apparenti e non apparenti incompatibili con la gronda e la costituenda servitù. Per effetto di quanto sopra, la parte concedente, come sopra rappresentata, garantisce il Comune di Ferrara per ogni caso di evizione o per qualsiasi pretesa o molestia da parte di terzi.
2) il COMUNE DI FERRARA, come rappresentato, in via di transazione:
a) riconosce ed accetta la predetta servitù; 
b) si obbliga nei confronti di GIACOMELLI Beatrice, CALURA Vittoria e CALURA Virginia e/o loro successori ed aventi causa, alla manutenzione ordinaria e straordinaria della predetta cornice di gronda, con resoconto biennale da inviare in forma scritta mediante raccomandata A.R.;
c) ad eseguire i suddetti lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria esclusivamente tramite la restante proprietà del Comune di Ferrara o aventi causa, salvo che per la straordinaria ciò non sia possibile in relazione al lavoro da eseguire;
d) si obbliga a versare a Giacomelli Beatrice, a titolo di transazione e saldo di ogni pretesa, anche nei confronti dei coobbligati, la somma di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero) mediante.... entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni dalla data odierna.
3) tutti i costituiti, a tacitazione di ogni reciproca pretesa e dunque in via di transazione:
a) prestano reciproca acquiescenza allo stato di fatto esistente alla data odierna nelle aree di proprietà delle parti, limitatamente all’oggetto della controversia di cui in premessa; 
b) si obbligano ad abbandonare come abbandoneranno la procedura esecutiva R.G. ES. n. 477/2018, a spese legali compensate;
c) in caso di trasferimento a terzi della proprietà delle rispettive aree confinanti ovvero di costituzione di altro diritto reale sulle stesse, si obbligano ad inserire nell'atto una pattuizione di accettazione del contenuto del presente accordo così da far subentrare il proprio avente causa in tutti gli obblighi e diritti di cui al presente accordo.
ARTICOLO 3 - PRECISAZIONI
Le pattuizioni e gli obblighi oggetto del presente atto avranno effetto per tutti i successori ed aventi causa delle parti contraenti.
Resta fermo l'obbligo per le parti di rispettare per le costruzioni future le distanze legali e regolamentari. 
Con riferimento alle unità immobiliari urbane oggetto del presente atto:
- si precisa che i dati di identificazione catastale sopra riportati riguardano le unità immobiliari urbane oggetto del presente atto e, al riguardo, si fa riferimento alle relative planimetrie depositate in catasto che si allegano in copia, in unico inserto, al presente atto sotto la lettera “B”;
- le parti dichiarano che i dati catastali e le planimetrie sopra citati sono conformi sostanzialmente allo stato di fatto, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale;
- si precisa che l'intestazione catastale delle unità immobiliari urbane in oggetto è conforme alle risultanze dei registri immobiliari. 
Le parti si dichiarano pienamente soddisfatte, riconoscendo che la presente transazione ha effetto preclusivo di ogni futuro accertamento relativamente alla fondatezza o meno delle pretese e contestazioni suesposte e di non avere più nulla a pretendere, reciprocamente, in relazione alle questioni oggetto di controversia, così come meglio precisate in premessa.
I comparenti, inoltre, anche al fine di dirimere ogni futura controversia, dichiarano di rinunziare reciprocamente ad ogni contestazione in ordine alla congruità ed all'equivalenza o meno delle reciproche concessioni di cui sopra; dichiarano altresì che l'oggetto della presente transazione, e quindi il relativo effetto preclusivo, si estende anche all'ipotesi di scoperta di nuovi documenti, salva l'ipotesi di dolo di una delle parti e salvo quanto sopra meglio precisato.
ARTICOLO 4 - VALORE
Ai fini fiscali, le parti dichiarano che il valore della presente transazione compresiva della sopra descritta costituzione di servitù è di euro 30.000 e che la costituzione della stessa, essendo avvenuta nell'ambito di un accordo transattivo, non è da intendersi a titolo gratuito.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 35, comma 22, Decreto Legge n. 223 del 4 luglio 2006, convertito, con modificazioni, nella legge n. 248/2006, i costituiti, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazione mendace ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, nonchè dei poteri di accertamento dell'amministrazione finanziaria e della sanzione amministrativa applicabile in caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati, dichiarano, per quanto occorrer possa:
- che il corrispettivo per la costituzione della predetta servitù verrà corrisposto come sopra meglio precisato;
- di non essersi avvalse dell'opera di alcun mediatore.
ARTICOLO 5 - GARANZIE
Le parti si prestano reciprocamente tutte le garanzie di legge e dichiarano che gli immobili in oggetto sono ad essi pervenuti in virtù di giusti e legittimi titoli.
ARTICOLO 6 - IPOTECA LEGALE
Si rinunzia a qualsiasi ipoteca legale nascer potesse da questo atto.
ARTICOLO 7 - RINVIO
Per quanto non previsto si rinvia alle norme di legge in materia.
ARTICOLO 8 - SPESE
Le spese del presente atto e sue conseguenziali sono a carico del Comune di Ferrara.
Ferrara, lì
